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CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI 

Al fine di instaurare un rapporto fra Pubblica Amministrazione e cittadini improntato 
a criteri di trasparenza, partecipazione, efficienza ed efficacia, in ottemperanza al 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. 
n.138 del 15/6/95, si definisce la seguente Carta dei Servizi che è un documento che 
esplicita i servizi offerti dalla scuola, sulla base delle risorse professionali e 
strutturali a disposizione. 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

La Carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 

3,33, 34 della Costituzione Italiana che promuove nelle finalità educative e nella 

operatività quotidiana. 

Le attività scolastiche condotte nell’Istituto si ispirano ai principi legislativi espressi 

nelle leggi e nei decreti inerenti l’istruzione. 

UGUAGLIANZA 

Gli elementi di diversità sessuale, sociale, religiosa, culturale, etnica sono fonte di 

arricchimento reciproco e occasione di crescita e di confronto. 

I principi fondanti dell'azione educativa sono il riconoscimento della differenza e 

l'uguaglianza delle opportunità. All’interno della scuola nessuna discriminazione può 

essere compiuta per motivi riguardanti condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di 

lingua, di sesso, d’etnia, di religione, d’opinioni politiche. 

L'azione educativa della scuola non si realizza in un'offerta unica e indistinta, 

indifferente alla diversità di cui ciascuno è portatore, ma si articola in modo da tener 

conto delle situazioni di partenza di ciascuno. 

Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per: 

- differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli 

alunni deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

- valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni 

culturali e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi 

privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché 

l'offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari ma assuma un 

più ampio ruolo di promozione culturale e sociale. 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna a rendere l'ambiente scolastico il più sereno possibile, cercando 

di favorire negli alunni il superamento di situazioni di disagio. 

Sono elaborati dai docenti progetti d'accoglienza per favorire e migliorare 

l'inserimento e la permanenza degli alunni a scuola. 

La scuola promuove iniziative di conoscenza / accoglienza per i bambini provenienti 

dalla scuola dell’infanzia nella fase di passaggio alla scuola Primaria; nelle classi quinte 

promuove iniziative di continuità nella fase di passaggio alla scuola secondaria di 1° 

grado. 



Sono previste assemblee dei genitori al fine di renderli consapevoli delle 

problematiche scolastiche e sensibili ad un'interazione con i docenti. 

Per i genitori vengono organizzati incontri di presentazione della scuola dell’infanzia, 

della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado e viene consegnata copia 

della sintesi del POF. 

Nelle prime settimane di scuola i genitori delle classi prime sono invitati ad un 

incontro con i docenti allo scopo di facilitare la conoscenza reciproca e ricevere le 

prime informazioni. 

La scuola promuove iniziative specifiche, contenute nella programmazione didattica, al 

fine di rimuovere le possibili cause di discriminazione e disuguaglianza, ad esempio nei 

confronti di alunni con disabilità e degli alunni di lingua madre diversa dall'italiano. 

La scuola, grazie ad un fattivo collegamento con i servizi sociali e gli Enti Locali, attua 

tutte le possibili strategie per l'inclusione e l'integrazione. 

IMPARZIALITA' E REGOLARITA' 

Gli operatori scolastici agiscono secondo criteri di obiettività ed equità 

nell'espletamento delle funzioni richieste. La scuola in collaborazione con gli EE. LL. 

garantisce la regolarità e la continuità dei servizio. 

In particolare l'utenza sarà informata sul calendario scolastico, sull'orario delle 

lezioni, sull'orario di servizio dei personale, sull'assegnazione dei docenti alle 

classi/sezioni e degli ambiti disciplinari, sull'orario di ricevimento dei docenti, sui 

servizi minimi garantiti in caso di sciopero, sul servizio di sorveglianza degli alunni. 

La scuola s’impegna a garantire la vigilanza, la continuità dei servizi e delle attività 

educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione 

delle disposizioni contrattuali del comparto scuola. 

DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO, FREQUENZA 

L'utente ha facoltà di scelta fra le istituzioni scolastiche dello stesso tipo, nei limiti 

di capienza obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza delle richieste si 

applicano i criteri deliberati dal Consiglio di Istituto. 

La scuola fornisce indicazioni per garantire all'utenza un'informazione chiara e 

completa dei servizi scolastici. 

La regolarità della frequenza degli alunni sarà costantemente controllata tenendo 

anche conto di esigenze particolari dell'utenza. 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, E TRASPARENZA 

La scuola favorisce la partecipazione di personale docente, non docente e genitori 

attraverso una gestione partecipata, nell'ambito degli organi e delle procedure vigenti 

con l'obiettivo della più ampia realizzazione dell’efficacia del servizio. 

Si impegna inoltre ad agevolare le attività extra -scolastiche che realizzano la 

funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile consentendo 

l'uso degli edifici e delle attrezzature su preciso progetto o richiesta anche fuori 

dell'orario scolastico, in accordo con le Amministrazioni Comunali e nei limiti della 

normativa vigente. 



Il P.O.F. e il Regolamento d'Istituto definiscono i criteri per il buon funzionamento 

del servizio scolastico. 

Sul versante educativo-didattico il personale docente, valutata la situazione iniziale di 

ogni classe, imposta la programmazione educativo - didattica, ne verifica in itinere la 

validità, adeguandola alle necessità degli alunni. 

Il Collegio Docenti e il Consiglio d'Istituto valutano ogni anno il funzionamento del 

servizio scolastico, attraverso l’analisi dei percorsi e della progettazione attivata. 

L’attività scolastica ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si basa 

su criteri di efficienza, efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi 

amministrativi e dell’attività didattica. 

L’istituzione scolastica, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce 

la massima semplificazione delle procedure ed un'informazione completa e 

trasparente. Il POF, la Carta dei Servizi, il Regolamento di Istituto e i progetti 

didattici sono visionabili sul sito dell’istituzione scolastica. 

Il diritto di accesso alla documentazione scolastica è garantito secondo le norme di 

cui alla legge 241/90 e del D.P.R. n. 352 del 27.6.92. 

REGOLARITÀ DEL SERVIZIO 

La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione di docenti e del personale 

ausiliario, la vigilanza sui minori (v. Regolamento) e la continuità del servizio. In caso di 

interruzioni del servizio legate a iniziative sindacali, le famiglie vengono avvisate con 

congruo anticipo della modifica dell'orario e la scuola garantisce, dove previsto, il 

funzionamento del trasporto alunni secondo le modalità comunicate dall'’Ente 

erogatore del Servizio. 

LIBERTA' DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

La libertà di insegnamento è espressione della professionalità docente e riguarda la 

scelta dei contenuti e della metodologia in funzione degli obiettivi disciplinari e del 

diritto dell'alunno all'apprendimento, nel rispetto delle finalità formative e degli 

obiettivi delineati nelle Indicazioni Nazionali e nei curricoli di Istituto e delle 

strategie educative definite dal Collegio Docenti. 

Tutti i docenti che operano nella classe/sezione sono considerati a pieno titolo 

corresponsabili del processo educativo oltre che contitolari con pari diritti e doveri. 

L'aggiornamento del personale è considerato condizione indispensabile per un servizio 

di qualità. Annualmente viene approvato dal collegio docenti un piano di aggiornamento 

autonomamente o in collaborazione con altri Enti o Istituzioni. 

L’aggiornamento costituisce un impegno per tutto il personale scolastico e compito per 

l’amministrazione. 

AREA DIDATTICA 

La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la 

collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, si 

impegna a perseguire la qualità e l’adeguatezza delle attività in relazione alle esigenze 

culturali e formative degli alunni. 

La Scuola predispone curricoli disciplinari coerenti con le finalità istituzionali e le 



Indicazioni Nazionali, nel rispetto della mission della scuola. La scuola individua ed 

elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi 

dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli 

alunni. 

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche la scuola assume come 

criteri di riferimento la validità culturale, la funzionalità educativa e la rispondenza 

alle esigenze dell’utenza. 

Nel piano dell’offerta formativa e nella programmazione didattica i docenti adottano, 

con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un’equa 

distribuzione dei testi scolastici, onde evitare un sovraccarico di materiali didattici 

da trasportare. 

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 

programmazione didattica e in stretta collaborazione con i componenti del team, 

tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. 

Nel rispetto degli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti scolastici e dai testi 

programmatici si tende ad assicurare agli alunni il tempo da dedicare anche ad altre 

attività. 

Nel rapporto con gli allievi, i docenti valorizzano comportamenti di partecipazione 

attiva, di interesse, di attenzione, di coinvolgimento emotivo, evitando forme di 

intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti, nel rispetto del regolamento. 

La scuola garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicazione dei 

seguenti documenti: 

A) PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

Contiene le scelte educative ed organizzative, i criteri di utilizzazione delle risorse, e 

costituisce un impegno per l'intera comunità scolastica. Viene aggiornato ogni anno e si 

integra in modo coerente con il Regolamento di Istituto. 

Il POF viene pubblicato mediante affissione all’albo; una copia è depositata presso 

l’ufficio di segreteria ed è consultabile sul sito web della scuola. 

B) REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il Regolamento comprende, in particolare, le norme relative a: 

organi collegiali; 

vigilanza sugli alunni; 

comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 

giustificazioni; 

regolamento di disciplina; 

uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

conservazione delle strutture e delle dotazioni; 

organizzazione della scuola e viaggi d'istruzione. 

C) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

La programmazione didattica, elaborata dagli insegnanti della classe o della sezione, 



delinea i percorsi formativi degli alunni, gli aspetti organizzativi, i progetti che si 

intendono realizzare nel corso dell’anno scolastico, i criteri di valutazione, nel rispetto 

delle linee guida indicate nel POF. 

La stessa è presentata al consiglio di interclasse, di intersezione e di classe per la 

verifica e valutazione dei risultati al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze 

che emergono in itinere. 

La programmazione didattica viene redatta, di norma entro la fine del mese di ottobre 

di ogni anno e copia è depositata presso l’ufficio di segreteria. Gli interessati possono 

prenderne visione nelle sedi indicate. 

D) PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (DPR n. 235 del 21/11/07) 

All’inizio di ogni anno scolastico la scuola pone in essere iniziative di accoglienza, 

generalmente il primo incontro del mese di settembre, nell’ambito delle quali si 

provvede alla presentazione e alla condivisione dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, del Piano dell'Offerta Formativa, del Regolamento di Istituto e del Patto 

Educativo di Corresponsabilità. Il progetto educativo dell’Istituto si realizza 

attraverso strategie programmate, concordate, trasparenti e verificabili; il patto 

educativo si esplicita con l’accettazione congiunta del progetto formativo che ha come 

conseguenza l’impegno per ciascun soggetto a contribuire realmente al perseguimento 

degli obiettivi fissati e delle finalità condivise. Il dialogo rappresenta la condizione 

necessaria per creare la possibilità di incontro, di crescita, di mediazione tra le 

componenti scuola – famiglia – territorio, ciascuna con propri specifici ambiti di 

competenza, con propri ruoli e responsabilità ma tutte tese a migliorare la qualità del 

processo formativo. Gli insegnanti si impegnano ad esplicitare le scelte educative e 

didattiche e chiedono la collaborazione costruttiva di tutti gli interessati al servizio 

scolastico (organi dell’Istituto, genitori, enti esterni preposti al servizio scolastico). 

Sulla base di tale patto educativo l’alunno, tenendo conto dell’età, deve: 

- conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

- conoscere il percorso per raggiungerli; 

- conoscere le fasi del suo curricolo; 

il docente deve: 

- comunicare la propria offerta formativa; - motivare il proprio intervento; 

- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

il genitore deve: 

- conoscere e condividere l’offerta formativa; 

- esprimere pareri e proposte; 

- collaborare nelle attività scolastiche. 

I genitori, che sono i responsabili diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri 

figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito, 

all’atto dell’iscrizione sono tenuti a sottoscrivere il Patto Educativo di 

Corresponsabilità. 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

La scuola, mediante l'impegno di tutto il personale amministrativo, garantisce: 



- celerità delle procedure 

- informazione e trasparenza degli atti amministrativi 

- cortesia e disponibilità nei confronti dell'utenza 

- tutela della privacy 

Tutti i servizi di segreteria sono informatizzati. 

Iscrizione: le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla data di scadenza dei 

termini; 

l'iscrizione avviene ogni anno secondo le modalità indicate dalla circolare ministeriale. 

Lo svolgimento della procedura di iscrizione prevede che l’ufficio sia aperto nei giorni 

previsti, con orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace. 

In caso di documentazione incompleta, la scuola si impegna a segnalare agli interessati 

quali documenti mancano per perfezionare l'iscrizione. 

Rilascio di documenti: le certificazioni attinenti agli alunni o nulla-osta sono rilasciate 

nei normali orari di apertura della segreteria al pubblico. 

I documenti e gli attestati di scuola elementare, sono consegnati previa richiesta agli 

interessati. I documenti di valutazione degli alunni sono illustrati e consegnati dai 

docenti incaricati ai genitori. Il rilascio dei certificati e delle dichiarazioni di servizio 

è effettuato entro il tempo massimo di cinque giorni lavorativi, dietro richiesta 

scritta. 

A domanda saranno messi a disposizione gli atti secondo quanto previsto dalla legge 

241/90. 

Orari di apertura ufficio di segreteria: gli uffici di segreteria, compatibilmente con la 

dotazione organica del personale amministrativo, garantiscono un orario di apertura al 

pubblico funzionale alle esigenze degli utenti. Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico 

in orario prestabilito o su appuntamento telefonico. 

La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al 

proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell'istituto, il nome e la 

qualifica di chi risponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le informazioni 

richieste. 

Presso l'ingresso e presso gli uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in 

grado di fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio; tutto 

questo compatibilmente con il numero di unità di personale e con l’espletamento del 

restante servizio. 

CONDIZIONI AMBIENTALI 

Le condizioni di igiene e di sicurezza della scuola garantiscono una permanenza a 

scuola confortevole per alunni e personale. Il personale ausiliario si adopera per 

mantenere la costante igiene dei locali. 

La scuola si impegna a sensibilizzare gli Enti Locali al fine di garantire agli alunni la 

sicurezza interna (strutture ed impianti tecnologici a norma di legge) ed esterna 

(servizio di vigilanza della polizia municipale). 



In tutti i plessi dell’Istituto, periodicamente, vengono effettuate esercitazioni 

relative alle procedure di sicurezza (Piano di Evacuazione). In ogni plesso è stato 

nominato un insegnante preposto per la sicurezza. 

 

 

PROCEDURA DEI RECLAMI 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta o telefonica, deve essere 

chiara l'identità dei proponenti il cui nominativo, su sua richiesta, può essere 

conosciuto solo dal Capo d'istituto. 

Questi, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, nella forma in 

cui è stato presentato il reclamo, con celerità e comunque entro 30 giorni da quando 

ne è venuto a conoscenza, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il 

reclamo. 

Qualora questo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante vengono 

fornite indicazioni circa il corretto destinatario. 

Le questioni relative al servizio mensa, trasporto, sono comunicate tramite la 

Direzione, agli enti competenti, attivando specifiche procedure. 

Il dirigente scolastico informa il Consiglio di Istituto dei reclami di argomento non 

riservato. 

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, l’Istituto si 

impegna ad effettuare una rilevazione mediante questionari, rivolti ai docenti, al 

personale ATA e ai genitori, nell’ambito di un progetto di autoanalisi di Istituto, 

secondo i criteri stabiliti nel POF. 

Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non vengano 

modificate con delibera del Consiglio di Istituto o per sopravvenute diverse 

disposizioni normative.__ 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’ 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235 

VISTA la Nota Ministeriale del 31 luglio 2008 

 

EMANA il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità 

P r e m e s s a 

1. Il presente patto educativo costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della 

scuola e viene redatto dal Consiglio d’Istituto in quanto in esso sono rappresentate le 

diverse componenti della comunità scolastica, ivi compresi i genitori. 

2. I destinatari naturali del patto educativo sono i genitori, ai quali la legge attribuisce 

in primis il dovere di educare i figli (Art. 30 della Cost., Artt, 147, 155, 317 bis c.c.). 

3. L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento 

dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa.. 

4. Con il patto di corresponsabilità si pone in evidenza il ruolo strategico che può 

essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, 

gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 



5. Il “patto” è lo strumento attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti e 

i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. Ad esempio, a fronte 

del ripetersi di episodi di bullismo o di vandalismo, ritenendosi di orientare 

prioritariamente l’azione educativa al rispetto dell’ “altro”, sia esso persona o 

patrimonio, la scuola opera su un doppio versante: da un lato intervenendo sul 

regolamento d’istituto, individuando le sanzioni più adeguate, dall’altro, avvalendosi del 

Patto educativo di corresponsabilità, per rafforzare la condivisione da parte dei 

genitori delle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le 

componenti presenti nella scuola. 

6. Il Patto di corresponsabilità si inserisce all’interno di una linea di interventi di 

carattere normativo e amministrativo attraverso i quali si richiamano ruoli e 

responsabilità di ciascuna componente della comunità scolastica: dirigenti scolastici, 

docenti, studenti e genitori. 

7. La responsabilità del genitore e quella del “precettore” per il fatto commesso da un 

minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative, giacché 

secondo la normativa vigente,  l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se 

solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di 

“culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi 

da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza 

di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire 

comportamenti illeciti. (Cass. Sez.3°, 21/09/2000, n. 12501; 26/11/1998 n. 11894). 

8. La sottoscrizione del patto educativo di corresponsabilità dovrà avvenire 

contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica”. 

Termini del patto di corresponsabilità 

 LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

 creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 

competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle 

diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma 

di pregiudizio e di emarginazione 

 realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad 

apprendere 

 procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai 

programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i 

risultati 



 comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai 

progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e 

la condotta 

 prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, 

così da ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie 

 

 LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 

insegnamento e la loro competenza valutativa 

 tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 

costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia  

 partecipare alle riunioni previste 

 conoscere l’offerta formativa della scuola ed il regolamento d’istituto 

 verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che lo studente segua 

gli impegni di studio e le regole della scuola prendendo parte attiva e responsabile 

ad essa 

 intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati 

dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il 

risarcimento del danno 

 

 LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

 prendere coscienza dei personali diritti-doveri 

 rispettare persone, ambienti, attrezzature 

 usare un linguaggio consono nei confronti dei docenti, dei compagni, e di tutto il 

personale della scuola 

 adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni 

 attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e 

degli altri in condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo 

 rispettare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del proprio 

curricolo, mettendo in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei 

compiti richiesti 

 accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni 

dei loro comportamenti 

 

 

 

 
 



Piano di formazione e aggiornamento docenti 
Il Piano di Formazione e Aggiornamento viene deliberato dal Collegio dei 

Docenti all’inizio di ogni anno scolastico sulla base delle direttive ministeriali, degli 

obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa e dei risultati dell’autovalutazione di 

Istituto. 

La formazione e l’aggiornamento costituiscono un diritto-dovere di tutto il 

personale in quanto funzionali all’incremento delle professionalità, alla condivisione 

delle pratiche educativo-didattiche ed organizzative ed alla costruzione di un 

progetto formativo coordinato ed unitario. 

Le iniziative d’Istituto vengono progettate tenendo conto dei bisogni formativi 

espressi dal personale docente relativamente ai temi delle competenze educativo-

didattiche, relazionali e metodologiche, nonché delle necessità di aggiornamento 

professionale sui cambiamenti normativi e/o strutturali in corso. 

Il piano di aggiornamento prevede pertanto l’adesione a corsi organizzati dal 

MIUR, dall’USR, dall’USP e da altri istituti scolastici o enti territoriali, ma si avvale 

anche delle risorse e delle competenze interne alla scuola, proponendo la condivisione 

e l’apertura al confronto quali modalità ricorrenti del lavoro collegiale per la 

valorizzazione di tutte le risorse umane coinvolte nel sistema scolastico. 

Per garantire l’efficacia dei processi di crescita professionale e l’efficienza del 

servizio scolastico, sono inoltre favorite le iniziative che fanno ricorso alla formazione 

on-line e all’autoformazione. 

Il personale docente ed ATA, individualmente o a gruppi, può aderire anche ad 

eventuali altri corsi proposti in itinere purché inerenti le linee programmatiche del 

POF. 

 

Il Piano di formazione-aggiornamento docenti per l’anno scolastico 2014/2015 

tiene conto dei seguenti criteri: 

 

1. Finalità e obiettivi: 

È intenzione di questo Collegio promuovere la qualità della scuola in termini anche 

di innovazione e cooperazione tra le diverse componenti, pertanto le attività 

formative devono migliorare la professionalità docente attraverso: 

 l’aggiornamento del personale sulle trasformazioni della scuola e la normativa che 

interviene sul rapporto con la pubblica amministrazione 

 l’approfondimento di ogni materia utile all’acquisizione di nuovi strumenti della 

professionalità docente 

 l’approfondimento degli aspetti metodologici-didattici e cognitivi comuni alle 

diverse discipline, non disgiungendo gli aspetti relazionali da quelli di 

apprendimento 

 l’aggiornamento/miglioramento delle conoscenze teoriche e pratiche relative alla 

relazione con l’alunno, la classe, le famiglie, il territorio e i referenti istituzionali, 

con particolare riferimento a specifiche criticità e all’handicap. 



 promuovere la qualità della scuola in termini anche di innovazione e cooperazione  

 potenziare le competenze metodologiche didattiche con riferimento alle specifiche 

aree disciplinari in relazione alla costruzione di percorsi didattici per competenze  

 migliorare le abilità e conoscenze sulle nuove tecnologie  

 favorire lo scambio di competenze professionali  

 

2. Criteri per l’autorizzazione alla partecipazione dei singoli docenti  
 Momenti formativi, corsi e seminari in orario non coincidente con le ore di attività 

didattica sono da privilegiare in quanto consentono la partecipazione di tutti i 

docenti. 

 In presenza di iniziative di formazione a numero chiuso e di più richieste di 

partecipazione si terrà conto dei seguenti criteri di priorità espressi nell’ordine: 

- Precedenza agli insegnanti della disciplina attinenti al corso quando questo 

sia specifico 

- Precedenza a chi garantisce continuità di lavoro all’interno di questa scuola 

- Precedenza a chi non ha fatto ore di aggiornamento nell’ultimo triennio 

- Precedenza a chi comporta meno onere per l’Amministrazione 

- Precedenza all’insegnante meno anziana nel servizio 

 

2.1 Criteri di partecipazione ad iniziative al di fuori della pianificazione d’Istituto 

(fatta eccezione per tutte quelle iniziative formative promosse dal MIUR o da 

altri Enti accreditati)  

 Coerenza con finalità ed obiettivi del Piano 

 Nessun onere, in termini di esonero dalle lezioni e dalle attività collegiali, per la 

scuola. 

 In caso di più richieste e di numero chiuso o ridotto valgono i criteri già espressi al 

punto precedente 

 

3. Iniziative comprese nel piano di formazione-aggiornamento  

 corsi di formazione organizzati dal MIUR, USR e USP per rispondere ad esigenze  

connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere  

strutturale o metodologico  

 corsi proposti da Enti e associazioni professionali accreditati presso il Ministero, 

coerenti con gli obiettivi sopra enunciati  

 corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’istituzione aderisce  

 interventi formativi sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o  

interni, autonomamente progettati e realizzati dalla Scuola 

 interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 

legge (sicurezza e tutela della salute negli ambienti di lavoro TU 81/2008; 

trattamento e tutela della privacy 196/2003 ). 

 realizzate da soggetti esterni e a cui la scuola aderisce 



 realizzate autonomamente dai docenti. 

 

4. Documentazione e valutazione  

I docenti partecipanti ad iniziative a numero chiuso sono tenuti a presentare al 

collegio eventuali documentazioni e materiali prodotti e a dare conto delle innovazioni 

metodologiche introdotte nella didattica in conseguenza del processo formativo 

realizzato.  

Per ogni iniziativa sarà valutata l’efficacia attraverso la somministrazione di 

questionari ai partecipanti. 

 

Pertanto vengono accolte, nel Piano di formazione, attività di formazione relative: 

- al nuovo quadro normativo della scuola 

- agli strumenti della professionalità 

- ad aspetti culturali e metodologico-didattici disciplinari, interdisciplinari, 

multidisciplinari 

- all’handicap e alle difficoltà di apprendimento 

- alla sicurezza 

- a nuove problematiche educative legate alle trasformazioni socio-culturali 

- all’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica 

 

In particolare 

 Corso di formazione sulla LIM 

 Corso sulla sicurezza 

 Corsi di formazione BES e DSA 

 Formazione e autoformazione su valutazione e certificazione delle competenze. 

 Incontri con la Protezione civile 

 

Il presente piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di cui al 

momento attuale il collegio non è a conoscenza 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’ (PAI) 

 

A.S. 2014-2015  
 

 

  

 

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che orientano 

le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività della nostra Istituzione Scolastica.  

 

1) LA NOZIONE DI INCLUSIONE  

 

“Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado ed i contesti di diffusione.  

Integrazione: consiste nell’ingresso in un dato contesto di una persona esterna con un deficit, rispetto al 

contesto stesso, e il successo del suo inserimento è ottenuto grazie a interventi sulla persona medesima.  

Inclusione: si ha quando la disabilità non appartiene alla persona, ma agli ostacoli di strutturazione 

sociale e alle barriere presenti in essa, per cui la partecipazione e l’esigibilità dei diritti non sono un 

problema della disabilità, ma della struttura sociale.  

L’inclusione interviene  sul contesto prima che sul soggetto.  

Una scuola inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue variabili e articolazioni per essere, in 

partenza, aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo 

divenire; un processo “di cambiamento”. 

  

2) IL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE  

 

Il BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES) introdotto prima dall’INVALSI poi dalla Direttiva del 

27/12/2012 e dalla CM 8/2013 si configura come categoria generale comprensiva di tutte le condizioni 

richiedenti l’impiego calibrato, in modo permanente o temporaneo, dei cinque pilastri dell’inclusività:  

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);                                                                            

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati)                                                                                      

3) strumenti compensativi                                                                                                                                        

4) misure dispensative                                                                                                                                                

5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie,strumentali e materiali.                                       

L’espressione “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque strumentalità potrà 

essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno che alla possibilità che in esse vengano compresi 

servizi di aiuto alla persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura ecc.                                       

 

3) LA FORMALIZZAZIONE DEI BES  

                                                                                                                                                                        

Quando c’è un alunno con BES nella scuola inclusiva ” si deve già sapere prima cosa si deve fare” per 

questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle 

strategie necessarie per operare con buona speranza di successo. Il riconoscimento formale (con 

verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di classe/team è il primo momento della ” storia 

inclusiva” dell’alunno con BES diverso dalla disabilità. 
 
 
 
 
 
 
 



LA SITUAZIONE ATTUALE NELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
SAN PIERO PATTI 

 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nell’istituto è sintetizzato nelle tabelle che 

seguono 

 

 Rilevazione dei BES presenti: n° 

 disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista / 

 minorati udito / 

 Psicofisici 14 

 disturbi evolutivi specifici  

 DSA 6 

 ADHD/DOP / 

 Borderline cognitivo 1 

 Altro / 

 svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 2 

 Linguistico-culturale / 

 Disagio comportamentale/relazionale / 

 Altro  1 

Totali 24 

% su popolazione scolastica 3 

N° PEI redatti dai GLHO  14 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  / 

 
 

 Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

SI 



 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:   

Altro:   

 
 
 

 Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti Partecipazione a GLI SI 



Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:  NO 

 

 

 Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  NO 

 Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
NO 

Altro: NO 

 Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla sicurezza. 
Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su disagio 
e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro: NO 

 Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

 Formazione docenti 
Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe 

SI 



Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
NO 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

NO 

Altro:  NO 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 
L’inclusione non è uno status ma un processo che, in quanto tale, riscontra punti di criticità e punti 

di forza.                                                                                                                                                   

Possibili punti di criticità:                                                                                                                           

- ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità;                                                 

- presenza di alunni stranieri non alfabetizzati che si iscrivono in corso d’anno;                                                

- ridotte forme di sussidio da parte dei servizi sociali dei comuni di: San Piero Patti, Librizzi, 

Montalbano, Basicò a favore delle famiglie con gravi problemi socio-economici;                                                   

- presenze di barriere architettoniche esterne alla scuola che limitano la mobilità degli alunni con 

disabilità motoria;                                                                                                                                                     

- ridotto numero di servizi igienici a norma per alunni con disabilità motoria;                                                              

- ridotto numero di docenti preparati per l’impiego di tecnologie digitali utili quali strumenti 

compensativi;                                                                                                                                                         

- situazioni di tensione tra i genitori delle classi frequentate da alunni BES che esprimono 

comportamenti disturbanti e/o a rischio;                                                                                                            

- difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, informazioni 

sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico successivo.                                              

 

Possibili punti di forza:                                                                                                                                      

- docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL responsabile dell’area di inclusione;                

- docenti con esperienza in uno o più campi anche non strettamente scolastici;                                            

- classi con LIM;                                                                                                                                                

- assistenti di 1° livello ex art.13, comma 3 L.104/1992  disponibili.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il quadro generale dell’analisi dei punti di forza e criticità è sintetizzato nelle tabelle che seguono 

relative alle risorse utili agli alunni destinatari della progettazione di interventi di supporto e 

facilitazione 

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 
0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 
X     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

  X   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 
  



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 

anno 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
 

L’integrazione/inclusione scolastica è un valore fondativo, un assunto culturale che richiede 

una incisiva leadership gestionale e relazionale. Il Dirigente Scolastico, in quanto garante del Piano 

dell’Offerta Formativa progettato e realizzato dall’istituzione scolastica, provvede quindi ad 

organizzare in modo funzionale le attività del GLI, la formazione delle classi e l’assegnazione dei 

docenti  curriculari e di sostegno, la distribuzione degli alunni disabili e/o con bisogni educativi 

speciali e un orario flessibile. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Il Dirigente scolastico promuove la costituzione di reti di scuole, per un utilizzo più efficace dei 

fondi utilizzati, una condivisione di risorse umane, momenti di aggiornamento e la promozione della 

documentazione. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

Per la valutazione degli apprendimenti si fa riferimento ai criteri adottati nel Piano Didattico 

Personalizzato. 

INVALSI: approfondimento degli strumenti valutativi dei livelli di apprendimento per alunni 

con disabilità Cognitiva 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Coordinamento tra docenti curriculari e di classe per la rilevazione iniziale delle potenzialità e 

definizione di percorsi personalizzati.                                                                                                                

Apprendimento cooperativo per sviluppare forme di rispetto reciproco tra gli allievi e per veicolare 

conoscenze, abilità e competenze. 

Conferma del modello attuale di organizzazione con mantenimento dell'orario funzionale sui 

progetti 

(indicati nei singoli P.E.I.) e dell'orario flessibile sulle attività modulari (tirocini formativi, ...) 

Si intende aumentare flessibilità e trasversalità nell'organizzazione del sostegno all'interno della 

classe 
 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 
 

Rapporti con ASL (UONPIA di Patti e Barcellona) per confronti periodici, in occasione degli 

incontri PEI e GLIS.                                                                                                                           

Collaborazione con gli enti pubblici (Comune, provincia,ecc) 

Maggiore coinvolgimento, degli enti locali e del Servizio Educativo Territoriale di gruppi di 

volontariato, sugli obiettivi condivisi dei progetti formativi ed educativi 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia in quanto fonte di informazioni preziose, nonché luogo in cui avviene la continuità   

fra educazione formale ed informale, costituisce un punto di riferimento essenziale per la corretta 

inclusione scolastica dell’alunno con disabilità e/o BES. 

È indispensabile che i rapporti fra istituzione scolastica e famiglia si realizzino in una logica di 

supporto alla stessa, in relazione alle attività scolastiche e al processo di sviluppo dell’alunno. 

 



Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 

Una scuola inclusiva richiede una corresponsabilità educativa diffusa, competenze didattiche 

adeguate ad impostare una fruttuosa relazione educativa anche con alunni con disabilità e/o BES. 

L’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili 

cognitivi, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti 

adottando materiali e strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni. 

Conseguentemente il Collegio dei docenti inserisce nel P.O.F. la scelta inclusiva 

dell’Istituzione scolastica, indicando le prassi didattiche che promuovono effettivamente l’inclusione 

(gruppi di livello eterogenei, apprendimento cooperativo, laboratori creativi, espressivi,...). 

I Consigli di classe realizzano il coordinamento delle attività didattiche, la preparazione del 

materiale e tutto ciò che può consentire all’alunno con bisogni educativi speciali, sulla base dei suoi 

bisogni e delle sue necessità, di esercitare il suo diritto allo studio attraverso la partecipazione piena 

allo svolgimento della vita scolastica nella sua classe. 

Gli insegnanti all’interno della classe devono prestare attenzione ai bisogni di ciascun alunno 

accettando la diversità presente in ognuno come valore ed arricchimento per l’intera classe, favorire 

la strutturazione del senso di appartenenza, costruire relazioni socio-affettive positive, adottare 

strategie e metodologie favorenti l’apprendimento (lavoro di gruppo e/o a coppie, apprendimento 

cooperativo, tutoring, apprendimento per scoperta, utilizzo di mediatori didattici, attrezzature e ausili 

informatici, software e sussidi specifici). 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Raccolta dei materiali didattici e catalogazione. 

Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi. 

Personale ATA art.47 (Incarichi specifici) 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

 

Richieste agli enti locali, sui quali insistono i plessi scolastici, di personale qualificato addetto 

all’autonomia e alla comunicazione. 

Acquisizione strumenti multimediali e software specifici. 

Proposta di laboratori metafonologici rivolto  agli alunni della scuola primaria. 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Una particolare attenzione sarà adottata nelle fasi di transizioni tra i diversi ordini di scuola, 

con incontri tra i docenti dei diversi livelli di scuola 

 
 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 06 /06/2014 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 1/07/2014 
 
Allegati:  
 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 

Comunicazione, ecc.) 

 


